
TARI,  Scimonelli:  “E’  un
paradosso, chi meno inquina,
più paga”
La  transizione  digitale  ha  rivoluzionato  uffici  e  studi
professionali a Siracusa, azzerando quasi il consumo di carta
e  la  produzione  di  rifiuti  fisici.  Nonostante  l’evidente
riduzione  dell’impatto  ambientale,  le  imposte  sui  rifiuti
restano  ancorate  ai  coefficienti  massimi,  penalizzando  le
categorie non domestiche con ingiusti costi fissi. Su questo
tema interviene Ivan Scimonelli capogruppo consiliare Gruppo
Insieme. “Oggi in Consiglio comunale presenterò un emendamento
alle tariffe TARI 2026 a tutela di uffici, agenzie e studi
professionali,  ai  quali  la  proposta  dell’Amministrazione
applica un coefficiente Kd pari a 10,30, il massimo previsto
per la categoria – dichiara Scimonelli – . Una scelta che
ritengo non più coerente con la realtà. Negli ultimi anni il
lavoro  degli  studi  professionali  è  profondamente  cambiato.
Pratiche telematiche, fatturazione elettronica, PEC, archivi
digitali e progressiva eliminazione della carta hanno ridotto
sensibilmente la produzione ordinaria di rifiuti. Anche dal
confronto con gli Ordini professionali emerge l’esigenza di
guardare con maggiore attenzione a questa trasformazione e al
peso  che  la  fiscalità  locale  esercita  su  migliaia  di
professionisti. Per questo propongo di ridurre il Kd da 10,30
a  9,10,  esattamente  la  media  tra  il  minimo  e  il  massimo
previsti.  Una  scelta  equilibrata,  non  un  privilegio.  Il
gettito  complessivo  della  TARI  resta  invariato  e  la
compensazione avviene attraverso una redistribuzione tecnica
all’interno  dei  coefficienti  consentiti”.  Mentre  il  mondo
professionale viaggia a colpi di firme digitali, archivi in
cloud e procedure paperless, il fisco locale sembra rimasto a
diversi  anni  fa  a  Siracusa,  uffici,  agenzie  e  studi
professionali  continuano  a  fare  i  conti  con  un  paradosso
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fiscale ormai insostenibile. Una Tari calcolata applicando i
coefficienti di produttività più alti. Gli studi professionali
e gli uffici moderni producono una quantità di rifiuti ridotta
al  minimo  storico.  La  digitalizzazione  dei  processi  ha
eliminato tonnellate di carta e toner, riducendo gli scarti a
modesti  quantitativi  legati  per  lo  più  al  consumo  delle
macchinette del caffè e a minime pulizie quotidiane. Eppure,
le tariffe Tari applicate ai metri quadri restano invariate e
in molti casi si attestano sui massimi consentiti dalla legge.
La rigidità dei parametri imposti dai Comuni per far quadrare
i bilanci sui Piani Economici Finanziari e che dal 2020 hanno
visto  gli  studi  professionali  accorpati  per  assurdo  alla
categoria “Banche e istituti di credito”, non tiene conto del
reale  principio  europeo  del  “chi  inquina  paga”.
Professionisti, studi associati e agenzie si ritrovano così a
sovvenzionare  indirettamente  il  costo  complessivo  del
servizio, versando importi del tutto sproporzionati rispetto
all’effettiva spazzatura prodotta. Il settore chiede a gran
voce una revisione dei regolamenti Tari e l’introduzione di
riduzioni mirate, premiando la svolta ecologica e digitale
delle attività economiche e superando un’imposizione che oggi
suona come una tassa occulta. “Se cambia il modo di lavorare –
conclude  Scimonelli  –  deve  cambiare  anche  il  modo  in  cui
misuriamo  la  produzione  potenziale  dei  rifiuti.Gli  studi
professionali rappresentano lavoro, competenze e servizi per
cittadini  e  imprese.  Ascoltarne  le  esigenze  e  correggere
un’impostazione che li colloca automaticamente al massimo non
significa favorire qualcuno a cercare una TARI più equa e più
aderente  alla  realtà,  trovando  criteri  equilibrati  e
proporzionati  perchè  è  una  responsabilità  politica.  È  su
questo principio che chiedo oggi al Consiglio comunale di
intervenire”.



Riparata  la  rete  idrica
Dammusi-Teracati, serbatoi di
Ortigia e Borgata in fase di
ricarica: possibili disagi
E’ stato completato nella serata di ieri uno dei principali
interventi sulla rete idrica di Siracusa, per risolvere le
criticità  riscontrate  sulle  adduzioni  Dammusi-Teracati.  Il
sistema idrico è stato progressivamente rimesso in esercizio e
i serbatoi di Ortigia e Borgata si trovano attualmente in fase
di recupero dei livelli di accumulo. Lo comunica il gestore
del servizio, Aretusacque.
Le squadre tecniche della società hanno avviato una serie di
verifiche sul campo lungo la rete interessata, con l’obiettivo
di monitorare il corretto funzionamento delle infrastrutture e
individuare eventuali ulteriori anomalie. Contestualmente sono
in corso le operazioni di spurgo dell’aria dalle condotte,
intervento  tecnico  necessario  dopo  ogni  riparazione  e
successiva  rimessa  in  esercizio  dell’impianto.
Nonostante i lavori siano stati portati a termine, in questa
fase di riassetto della rete potrebbero ancora verificarsi
disagi localizzati. In particolare, nelle aree di Ortigia e
Borgata non si escludono fenomeni di riduzione della pressione
o temporanee irregolarità nell’erogazione, destinati a essere
progressivamente superati con il completamento delle attività
tecniche e il pieno riequilibrio del sistema.
“L’evoluzione della situazione è costantemente monitorata –
assicura Aretusacque – mantenendo operative tutte le risorse
necessarie per garantire il più rapido ritorno alle normali
condizioni di servizio”.
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Carta d’identità a vita per
gli over 70, in provincia di
Siracusa  interessati  circa
46mila cittadini
Da  oggi  la  carta  d’identità  per  i  cittadini  con  più  di
settant’anni ha validità a vita. La novità elimina l’obbligo
di rinnovo periodico del documento, esonerando una fascia di
popolazione anziana dalle procedure burocratiche connesse. In
provincia di Siracusa, secondo i dati citati dall’Osservatorio
Civico, sono circa 46mila le persone interessate dalla misura,
un numero destinato a crescere.
A  commentare  la  novità  è  il  presidente  dell’Osservatorio
Civico, Salvo Sorbello, che evidenzia i vantaggi pratici per
gli anziani: “Niente più, per tanti anziani, rinnovi, con file
allucinanti,  lunghe  trafile  burocratiche,  promemoria
angoscianti  da  segnare  sul  calendario”.  In  occasione
dell’aggiornamento  del  documento,  Sorbello  ricorda  un
adempimento che riguarda tutti i cittadini, indipendentemente
dall’età: la dichiarazione sulla disponibilità alla donazione
di  organi  e  tessuti  dopo  la  morte.  Tale  dichiarazione,
raccolta dagli uffici anagrafe comunali, viene registrata nel
Sistema Informativo Trapianti ed è consultabile dai medici per
verificare, al momento del decesso, la volontà espressa dal
titolare del documento.
“Questa scelta — sottolinea Sorbello — può comunque essere
modificata in qualsiasi momento, in un senso o nell’altro,
perché,  ai  fini  di  un  eventuale  prelievo,  fa  sempre  fede
l’ultima  disposizione  resa  in  ordine  temporale”.
L’Osservatorio  Civico  invita  quindi  i  cittadini  a  non
trascurare questo passaggio, spesso sottovalutato, al momento
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del rilascio o del rinnovo della carta d’identità.
Sorbello sfata inoltre un luogo comune legato all’età. “È bene
ricordare anche come sia sbagliato pensare che con il passare
degli anni sia esclusa la possibilità di salvare una vita in
attesa  di  un  trapianto”.  Le  donazioni  da  parte  di
ultrasettantenni non rappresentano più casi isolati e, grazie
ai progressi della scienza, risultano possibili anche da parte
di centenari.

Siracusa piange Franco Neri:
instancabile  creativo,  anima
geniale  della  cultura
cittadina
Siracusa  perde  uno  dei  più  acuti,  appassionati,  animatori
della cultura e della siracusanità più autentica. È scomparso
Franco Neri, figura tra le più istrioniche, vulcaniche, senza
dubbio originali della città. A causa di un male incurabile,
nel pomeriggio il suo cuore ha cessato di battere. Neri, il
cui nome è legato alla storia dello storico Mokambo, delle
“Terrazz”e che per anni hanno rappresentato punto di ritrovo
dei giovani, più di recente alla sua “cannoloterapia”, è stato
punto di riferimento della vita culturale ed enogastronomica
siracusana, portando avanti, insieme alla sua famiglia, la
missione del padre, Alfio.
La notizia della morte di Franco Neri si è diffusa rapidamente
in città, lasciando un profondo senso di vuoto tra i tanti che
l’hanno conosciuto e ne hanno apprezzato la verve, la carica
umana, l’arguzia.
Vulcanico e sempre originale, Neri aveva legato il suo nome a

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-piange-franco-neri-instancabile-creativo-anima-geniale-della-cultura-cittadina/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-piange-franco-neri-instancabile-creativo-anima-geniale-della-cultura-cittadina/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-piange-franco-neri-instancabile-creativo-anima-geniale-della-cultura-cittadina/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-piange-franco-neri-instancabile-creativo-anima-geniale-della-cultura-cittadina/


una  miriade  di  iniziative  cultural-culinarie  volte  a
raccontare l’identità e la siracusanità attraverso il cibo, la
convivialità  e  la  provocazione  intellettuale.  La  sua
intuizione più celebre, la cannoloterapia, era diventata nel
tempo un vero e proprio rito collettivo: una formula con cui
trasformava il dolce simbolo della tradizione siciliana in uno
strumento  di  condivisione,  catarsi  e  sorriso,  capace  di
conquistare residenti, turisti e media.
Franco  Neri  ha  rappresentato  un  animatore  d’eccezione  per
l’anima  cittadina,  sempre  pronto  a  valorizzare  la  propria
terra con intuizioni brillanti.
Appena tre settimane fa era stato protagonista in televisione
nella puntata di Linea Verde condotta da Peppone Calabrese su
Rai 1 e dedicata a Siracusa: con la passione di sempre, aveva
mostrato a tutta Italia il volto più autentico, generoso e
solare della sua città.
Con la sua scomparsa, Siracusa perde una voce fuori dal coro,
un  custode  del  buonumore  e  un  interprete  profondo  della
cultura popolare della sua terra.

La scomparsa di Franco Neri,
il  ricordo  del  sindaco:
“Intuì  prima  di  altri  le
potenzialità di Ortigia”
«Forse  sarà  ricordato  per  la  Cannoloterapia,  ma  la  sua
creatività e quel suo modo di essere con leggerezza sempre
fuori dal coro facevano di lui un personaggio a tutto tondo,
un protagonista della vita siracusana». Con queste parole, il
sindaco Francesco Italia ricorda l’imprenditore Franco Neri e
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porge, a nome personale e della cittadinanza, le condoglianze
alla famiglia e alla moglie Mariella in particolare.
«Franco aveva una caratteristica: assieme ai fratelli e al
figlio Lorenzo proseguiva con orgoglio l’attività fondata dal
padre oltre 60 anni fa ma tentando sempre nuove strade e
mostrando fiuto imprenditoriale. All’inizio degli anni ’80,
con la Terrazza Mokambo al Forte Vigliena, fu tra i primi a
intuire le potenzialità di Ortigia e da lì, via via, trovata
dopo trovata, fino alla Cannoloterapia che ha portato oltre i
confini italiani. Ci mancheranno il suo carattere irrequieto e
il suo estro scanzonato».
Ad esprimere cordoglio è anche il segretario di Assostampa
Siracusa, Prospero Dente. “Parlare di Franco Neri-dice Dente-
significa parlare di noi, di tutti noi giornalisti che lo
hanno conosciuto poco meno di 40 anni fa e lo hanno sempre
avuto  amico  vicino  alla  nostra  categoria  e  al  nostro
sindacato. Ha creduto in noi, ci ha coinvolti in centinaia di
iniziative visionarie, ma ricche di cultura e di libertà. A
lui  non  è  mai  piaciuta  la  retorica,  ha  sempre  amato  la
schiettezza delle parole. Piangiamo uno di noi, questo è ciò
che ci unisce in questa giornata”.

Schianto  mortale  sulla
Siracusa-Catania,  la  vittima
è il 23enne Alessandro Sicuso
E’  il  23enne  Alessandro  Sicuso,  di  Augusta,  la  vittima
dell’incidente  stradale  avvenuto  la  notte  scorsa  sulla
Siracusa-Catania,  nei  pressi  dello  svincolo  di  Priolo
Gargallo. Era alla guida della sua Alfa quando – per cause al
vaglio della Polizia Stradale – sarebbe avvenuto il tremendo
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schianto con il guardrail che delimita la sede stradale. Come
un coltello, la lamiera si è insinuata sin dentro l’abitacolo
della vettura, proprio all’altezza della postazione di guida.
Purtroppo vani i disperati tentativi di soccorso.
Alessandro Sicuso prestava servizio come volontario in ferma
iniziale presso il 62° Reggimento Fanteria Sicilia di Catania.
Appassionato  di  sport,  il  ciclismo  in  particolare,  era
campione di mountain bike. Decine i messaggi di cordoglio sui
social. “Ci uniamo al dolore della famiglia per questa grande
tragedia”,  si  limita  a  dire  il  sindaco  Giuseppe  Di  Mare
stringendosi  col  pensiero  ai  genitori  ed  alla  sorella,
visibilmente affranto non appena raggiunto dalla notizia.
“Ventitre anni. Una vita interrotta. Mai più un sorriso, mai
più una parola, mai più un abbraccio. Mai più amici, mai più
mare, mai più colazioni, mai più chiacchiere, mai più futuro.
Non è l’ennesima tragedia. È un ragazzo che non tornerà più a
casa. E quel dolore lo sento, dovremmo sentirlo tutti. In
silenzio, il pensiero vola alto per lui e la sua famiglia”,
scrive  Deborah  Lentini,  referente  provinciale
dell’Associazione Italiana Familiari e Vittime della Strada
(AIFVS).

Energia elettrica, disservizi
nel Siracusano. Scerra (M5S):
“Problema strutturale”
“I continui cali e sbalzi di tensione ed i ripetuti distacchi
che hanno interessato Siracusa e parte della provincia non
possono più essere liquidati come episodi occasionali legati
all’ondata di caldo. Siamo davanti ad un problema strutturale
che richiede una seria programmazione degli investimenti”. Lo
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afferma  il  parlamentare  del  Movimento  5  Stelle,  Filippo
Scerra,  che  porta  il  tema  in  Parlamento  con  una
interrogazione.
“Le temperature elevate e la maggiore necessità di utilizzo
degli  impianti  di  climatizzazione  rappresentano  ormai  una
condizione ricorrente, non più un evento straordinario. Per
questo  è  indispensabile  che  anche  le  infrastrutture  siano
progettate  e  dimensionate  per  reggere  i  nuovi  carichi”,
aggiunge il referente territoriale del M5s Siracusa, Giuseppe
Mirabella. “Occorre potenziare le infrastrutture elettriche e
le linee di distribuzione adeguandole ai consumi di oggi e a
quelli dei prossimi anni”.
Secondo Mirabella, il tema va affrontato con una visione di
lungo periodo. “I cambiamenti climatici insieme all’incremento
dei  fabbisogni  elettrici  legati  a  mobilità  ed  al  settore
recettivo hanno già da tempo ridefinito i profili di consumo
ed il fabbisogno energetico della nostra città. Non possiamo
limitarci  ad  inseguire  emergenze  già  preannunciate  e  non
possiamo assistere al ripetersi di pesanti disagi ad ogni
nuova ondata di calore: serve un piano di ammodernamento della
rete elettrica che garantisca continuità del servizio anche
durante i picchi di domanda estivi legati anche alle sempre
più frequenti ondate di calore. Famiglie, anziani, imprese,
attività commerciali e strutture turistiche non possono fare a
meno  della  disponibilità  di  energia  elettrica  proprio  nei
periodi  di  maggiore  necessità  e  la  nostra  città  non  può
permettersi  di  subire  un  danno  di  immagine  ed  un  danno
economico già annunciato per operatori e famiglie”.
“È  necessario  definire  un  piano  investimenti  urgente  ed
adeguato per evitare il puntuale ripetersi di quanto vissuto
in queste settimane. Una rete moderna e resiliente rappresenta
una condizione indispensabile per la qualità della vita dei
cittadini che devono potersi proteggere da ondate di calore
estremo  e  per  la  competitività  e  lo  sviluppo  del  nostro
territorio”, concludono Scerra e Mirabella.



Paura alla Borgata, incendio
in  un  appartamento  di  via
Privitera
Incendio nel pomeriggio in un appartamento di via Giuseppe
Privitera, alla Borgata.
Sul posto, i vigili del fuoco, intervenuti con autoscala e
autobotte per domare le fiamme, e forze dell’ordine. Il rogo
si  è  sviluppato  all’ultimo  piano  di  un  piccolo  stabile.
L’Intervento è tuttora in corso. Nessuna persona coinvolta.

Il cuore dei Pooh è rimasto a
Siracusa,  con  un  post
celebrano la magia del Teatro
Greco: “Un sogno”
A distanza di alcuni giorni dal concerto-evento che ha fatto
registrare il tutto esaurito al Teatro Greco di Siracusa, i
Pooh tornano a parlare della straordinaria serata siciliana.
Lo hanno fatto con un lungo e sentito messaggio pubblicato sui
loro social, nel quale la storica band racconta l’emozione
vissuta in uno dei luoghi simbolo della cultura mondiale.
Il live, inserito nel tour celebrativo “Pooh 60 – La Nostra
Storia” ha richiamato migliaia di spettatori, regalando al
pubblico un viaggio attraverso sei decenni di successi. Sul
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palco Roby Facchinetti, Dodi Battaglia, Red Canzian e Riccardo
Fogli  hanno  ripercorso  la  loro  straordinaria  carriera,
accompagnati dal calore di un Teatro Greco gremito in ogni
ordine di posto.
“Siracusa. Un sogno che aspettavamo da anni”, scrivono i Pooh
all’inizio  del  loro  messaggio,  spiegando  come  il  concerto
nell’antico teatro fosse un desiderio coltivato da tempo. “Ci
sono luoghi che non sono semplicemente un palco. Sono pagine
di  storia,  custodi  di  emozioni,  scenari  che  sembrano
appartenere  all’eternità”.
Parole che raccontano tutto lo stupore provato dalla band
davanti  alla  maestosità  del  monumento,  dove  “tra  pietre
millenarie e un cielo pieno di stelle” le loro canzoni hanno
incontrato le voci del pubblico, trasformando la serata in un
ricordo destinato a rimanere indelebile.
Un passaggio del post è dedicato anche alla scelta artistica
compiuta  per  rispettare  l’unicità  del  sito  archeologico.
“Abbiamo rinunciato a gran parte della scenografia. Ma non ce
n’era bisogno. La scenografia più bella era davanti ai nostri
occhi: la storia, la bellezza del teatro e il vostro immenso
abbraccio”.
Infine  il  ringraziamento  alla  città  e  ai  fan.  “Grazie,
Siracusa. Grazie a ciascuno di voi per aver reso questa notte
così  speciale”.  E  la  conclusione  racchiude  il  senso
dell’intera  esperienza.  “Le  emozioni  passano,  i  concerti
finiscono… ma ci sono serate che continuano a vivere dentro di
noi. E quella di Siracusa sarà una di quelle”.
Un tributo che conferma quanto il concerto siracusano abbia
lasciato un segno non solo nel pubblico, ma anche negli stessi
protagonisti. Per i Pooh, il Teatro Greco non è stato soltanto
una tappa del tour celebrativo dei sessant’anni di carriera,
ma un sogno finalmente realizzato e destinato a restare tra i
ricordi più preziosi della loro lunga storia artistica.
Il concerto-evento a Siracusa rientra nella rassegna Stelle al
Teatro, organizzata da Puntoeacapo srl in collaborazione con
GG Entertainment, Comune di Siracusa, Parco Archeologico di
Siracusa e Il Botteghino.



Un  nuovo  mosaico  scoperto
nella  Villa  del  Tellaro
grazie  all’archeologia
digitale
Dallo  scavo  tradizionale  all’intelligenza  artificiale,
passando  per  rilievi  geofisici  e  modelli  tridimensionali.
L’archeologia parla sempre più il linguaggio della tecnologia
e i risultati ottenuti al termine dell’ultima campagna alla
Villa del Tellaro di Noto ne sono una dimostrazione concreta.
A raccontarlo è il professore Davide Tanasi, dell’Università
della South Florida di Tampa, che ha diretto il progetto di
archeologia digitale e gli scavi insieme all’archeologa Rita
Lanteri.
L’approccio  adottato  dal  team  ha  affiancato  ai  metodi
tradizionali  strumenti  innovativi  di  remote  sensing  e
prospezione geofisica, consentendo agli archeologi di “vedere”
il sottosuolo prima ancora di iniziare gli scavi. “Abbiamo
utilizzato tecnologie innovative non soltanto per documentare
il  sito  prima  dell’intervento  di  scavo,  ma  anche  per
realizzare modelli tridimensionali delle strutture che, man
mano, venivano portate alla luce», spiega Tanasi.
Un  passaggio  fondamentale,  sottolinea  il  docente,  perché
l’archeologia è per sua natura una disciplina irreversibile.
“Lo scavo è un processo di ricerca distruttivo. Per questo è
essenziale documentare con ogni strumento disponibile tutto
ciò  che  viene  rimosso  dagli  archeologi  per  raggiungere  i
livelli più profondi, quelli che custodiscono i reperti più
significativi”.
L’emozione più grande della campagna di ricerca è arrivata con
una  scoperta  che  pochi  ormai  ritenevano  possibile,  il
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rinvenimento di un nuovo mosaico pavimentale nella Villa del
Tellaro. “La Villa è celebre per gli straordinari mosaici
scoperti negli anni Settanta. Nei decenni successivi non erano
emersi altri pavimenti musivi e si pensava che il sito non
avesse più nulla da offrire sotto questo aspetto”, racconta
Tanasi. Invece, all’interno di un ambiente di appena quattro
metri per quattro, gli archeologi hanno individuato un mosaico
geometrico policromo, realizzato con quattro colori diversi.
Ampie porzioni sono state recuperate e consentono già oggi una
ricostruzione pressoché completa dell’opera.
Anche  in  questa  fase  la  tecnologia  ha  svolto  un  ruolo
decisivo. Il mosaico è stato infatti mappato digitalmente e
analizzato con strumenti di intelligenza artificiale che hanno
elaborato  una  prima  ipotesi  del  disegno  originario.  “Le
simulazioni  ottenute  con  l’intelligenza  artificiale  saranno
messe  a  disposizione  dei  restauratori  e  costituiranno  un
importante  supporto  per  la  ricostruzione  materiale  del
mosaico”, spiega il docente.
Il  progetto  guarda  già  al  futuro.  La  collaborazione  tra
l’Università della South Florida e la Sicilia proseguirà anche
il prossimo anno. “Sono certo che gli studenti americani che
hanno partecipato a questa campagna torneranno e che se ne
aggiungeranno molti altri”, assicura Tanasi.
Segno che il patrimonio archeologico del Siracusano continua
ad attrarre studiosi da tutto il mondo e che l’incontro tra
ricerca  scientifica,  nuove  tecnologie  e  valorizzazione  del
territorio può ancora riservare scoperte capaci di sorprendere
anche gli archeologi più esperti.


